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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
ERI MARE 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8. 
ABRERZIONE AURgiia A var] a è 

— per un trimestre L.b5. — Un numero I 
sorpo del giornale por ogni linea © 

sent. 5 — Arretrato cent. 10. i È 
spazio di linea cent, 50 — Dopo la firma 

; COLE Ne, si È MR, 
sept. 20 — - 1 Mar 

Gli abbonamenti non disdettatiî si in- 
So n : di avvisi dopo SA È 
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; insorti la comuaicazione delle potenze, | di Milano, ecc.) si vedoro ciò non ostante | contro la Gazzetta di Messina e delle Ca. AN oli d Il barba * 

RR icord atevene | |colla quila si. chiede agli insorti di de- | tartassati e perseguitati dal R. Demanio | labrie, è contro il suo corrispondente da oo Sogzie cea, DaTosrie 

: n porre ie armi, Questa comunicazione è | che li sopprime estralciandose il patri- { Reggio, riservandosi l’aziona contro l'Ora AIATO IE DIRI 

\E La Francia cattolica si muove 8 si DEA SO Menen: Bite degli monio presuntivo, in basa ai bilanci delle | di Palermo, e il Mattino di Napoli. RU 

; x Di " A : 3 iu i ; x E fi 2 ct 

prepara finalmente a far giustizia dei suine erano timzato nella pianura Opere pie. E giustamante la Gorte Rego- Venuti a conoscenza di ciò comin socialista di Milano — che chiamava 

suoi persecutori nelle prossime elezioni. | è nelle vicinanze del luogo dell’ intervi- | latrice nata ‘che «si incorre in tal  ma- | clammo a dubitare fortemente della ve- | « compassione nevropatica » quella che 

= Già ricordammo il discorso Piou, lanciato | sta stessa, e la gendarmeria ebbe luogo niera nello sconcio di 'asciare al Demanio { ridicità def fatti narratici ® riferiti, e ci | noi abbiamo di conservare alla vita gli 

È. a migliaia di esemplari in tutta la Fran- | ua conflitto ». la facoltà di determivare da sè quella credemma nel dovere d’ interrogare sul effetti di malattia incurabile, i soffarenti 

cia come protesta contro la separazione. ai Li e | quota. di patrimonio che. si è ritenuta | riguardo molte persone degne di fede, le i e gl’imperfetti: ieri era l’Avanti — altro 

‘0 Oggi troviamo i! proclama che }’Azione DAL S. PADRE. sufficiente (su bilanci variabili) alla vita quali non avrebbero potuto aver motivo | giornale socialista — chs tra linea e linea 

% liberale popolare ha diffuso in ogni paese data dell’ ente ». di falsare la verità. lamentava la mancanza di un ospizio pei 

Cl: contro il discorso Briand, fatto affiggere Va e ei serene Con somma sorpresa sapemmo da co- suicidi, in cui questi votati alla morte 

na dal Parlamento perchè illuminasse le agricoltura, Rialto, l Intorno alle vittime del “Farfadet,,. storo che i fatti e le” ri I di potessero in modo meno doloroso e più 

Ì {43 i cal LAI i i fida- senta su srsi:; 02 e- 

all coscienze sulla necessità della separazione. Il Santo Padre desiderò di vedere la Ferrjville, 17. — Nessun cadavere fù vifarite sono destituiti di qua, DARIO (i decente supprimersi: oggi è il dott. Re 

Qual proclama — per la sua vèrve — | sua nuova invenzione denominata Au0- | estratto stamane dalla chiusura del com- mento e debbono attribuirsi ai nemici { gnault che nella Revue enumera gli ar- 

merita conosciuto anche dai nostri let- | polverizzatore, col quale si risparmiera la {| partimento dove si trovano 10 marinai, | personali dei frati. gomenti con cui le associazioni scienti- 

tori; perciò qui lo riportiamo: metà dello zolfo per le viti. Questa si apre da una sola parta ed es- Ci recammo anche di persona in Fiu- | fiche e fi'antropiche sostengono «il di- 

« Cittadini! Udì O urna a i sendo i corpi stretti contra l’apertuta im- | mara e nei paesi circonviciai e ci siamo | ritta di sopprimere ». 

) ne mostrò mo;ta soidisfatto, congratu- | pediscono di spingere il coperchio otuti accertare che i frati del convento il Pi i Trieste s avrò 
/ e è . , £ 
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i ia deputati avevano nelle ul- | Jandosi col chiarissimo inventore... i L'apertura che si pratica ‘petla chiglia di Fiumara e spscio i due frati P. ed S s i ri - sp it di ri 3 #3 

i tima elezioni inscritta la Separazione della Sentito che una Società di capitalisti | non potrà essere eseceuita che domattina. a) i ARCI voi È i 6 n minati quegli ERDELOO di Deo < che 

; , s 35 ?; , 1 : x È ì 3 à SHDS, Oi È Ore ‘Ne 2 

È. Chiesa dallo Stato nelle loro professioni di Roma ns ha assunto per l’interoo è — L'ammiraglio Fournier lascierà B'- a stima d'ogni persona, Inaistipvamente; | non soia privi di valore, AL ARo fanno 

di fede. per l’estero l’esclusivo commercio, € ché | sarta domattina; ritornerà poi perchè de- coms anche ci siamo potuti accertare | seriamente pensaro ss nell utile collet- 

Ti loro voto è la violazione d'un trattato, | Si P'OPODETA nobili ideali con questa © |sidera di assisterg ai funerali delle: vit-{ della fosuss'stenza dei fatti ». tiva, l'adozione almeno di qualche misura 

un colpo di forza parlamentare, un iu E tue spora DEDeldro LENEI time del Farfadet. AR “Eppure altri giornali chs hanno rife- | diretta ad accorsiaro le soffarenze, non 

io ci angle flor ritrovato,  SUguranco Cno GOvLIgo, — L'ammiraglio Aubert che ha visi- | rito calunnie contro preti e frati, non | dave sembrare pistosa 6 socialmente 

a sovranità nazionale. conosciuto e apporti sollisvo e vantaggi | tato l’arsenale di Sidi Abdhallah ha giu- | hanno imitato l'esempio della Gazzetta | util 

I settari invocano coma scusa la pro- | economici ai viticulteri, senza imporne, | dicato che era impossibile far uscire i sera a p u La o; , 

vocazione della Santa Sede. Questa pre- | per la sua stessa semplicità, sacrifizi nel- | cadaveri dalla parte posteriore del sotto- EDS da aa a continua : è | 

l'acquisto. 
Eh quando si è bDi'bsati di prefes- « Chi è medico, e si trova nella vita 

  
  

che erano stati 

tesa provocazione è stata chiamata dal 
Ribat: Una menzogna storica. 

Cittadini ! 
La legge sopprime dl bilancio dei culti 

destinato, dopo l'assemblea del 1879 a 
rimpiazzare i beni confiscati al clero. 

Un debito nazionale posto sotto la ga- 
ranzia della fede pubblica è rinnegato. 

Siete voi che lo pagherete. Dopo la ban- 

carotta la spogliazions! 

Si confiscano alle fabbricerie i beni 
che erano stati restituiti nel 1806, e quelli 

loro donati a scopo di 

carità e d’insegnamento. 

Fra cinque anni, i presbiteri, dai quali 

saranno scacciati i rispettivi curati, di- 

venteranno proprietà del comune. Le 

chiese fabbricate col vastro denaro e messe 

provvisoriamente a vostra disposizione re- 

stano indefinitivamente esposte a molta 
disaffezioni legali. I dipartimenti ed i 
comuni nen potranno più dare per culto 
la ben minima sovvenzione. 

La legge è una legge di discordia. Favo- 

risce la multiplicità delle associazioni 

cultuarie e lascia al Consiglio di Stato 
la facoltà di scegliere tra loro qualla che 
raccoglierà i beni delle Fabbsicerie ed il 
godimento delle Chiese. 

Essa è una legge d’ eccezione! Grea delle 
pene speciali per i ministri del culto e 
li sottrae al giurì come gli anarchici per 
darli in mano al correzionale, Essa teglie 
loro anche la sorveglianza delle cerimo- 
nie religiose trasformata in riunioni pub- 
bliche e com8s tali le pone sotto il con- 
trollo dei commissario di polizia. 

Essa è un attentato alla libertà delle cre- 
denze, proibisce di apporre qualunque em- 
blema religioso sopra un monumento pub. 
blico; d’un calvario nelle crocevie, e d'una 

croce sull= fossa comune suprema cffssa 

ai poveri. 
La chiamano la legge liberale. Andiamo 

via | 
| Le concessioni strappate alla maggio- 
ranza sono ritirate con artifizi di redazione. 

D'altronde son tutte precarie. L° Estre- 
ma Sinixtra }’ ha detto nella sua dichia- 
zione: « La legge non è che provvisoria. 
« Eazn segna soltanto uua tappa ueces- 
« saria nel corso della laicizzazione inte- 

« grala ». 
La laicizzazione integrale è la persecu- 

zione integrale. 

L’ esercizio del culto, la sorte stessa 

della Chiesa saranno d’ora innanzi il 
giuoco della grande lotta elettorale. 

Cittadini ! 
I deputati che si son fatti gli artefici 

di quest’ opera d’odio, hanno voluto che 
i nomi fossero affissi in tutti i Comuni 
della Francia! 

Voi tutti che avete cura della pubblica 
pace, dei diritti della coscienza, della li- 
bertà e dell’onore nazionale RICORDATE- 
VENE! 

L’Azione liberale popolare ». 
- 

Ai 

L’ insurrezione a Candia 

  

Conflitto fra insorti e gendarmi, 

Londra, 17. — L'Agenzia Reuter riceve 
‘da Pietroburgo: 

«I consoli delle quattro potenze pro- 
tettrici si sono incontrati ieri al Mona- 
stero di Nounies coi delegati del Comi- 
tato insurrezionale cretese coi quali eb- 
bero una intervista, I capi degli insorti 
erano acccompagnati da un certo numero 
Gi partigiani armati. i 

L’ intervista è durata tre ore. I consoli 
hanno quindi consegnato ai delegati degli 

  

IN SUFFRAGIO Di LEONE XII. 

Romo, 17. — Monsignor R'ffi prefetto 

delle cerimonie pontificie diramò oggi 

l’ inlimotio pel funerale in suff‘agio di 

Lsone XIII che avrà luogo il 20 nella 
cappalla Sistina. 

Cslebrerà mons. Vannutelli e il Papa 
darà l’assoluzione. 
  

La ferma unica di due anni. 

Roma, 17. — Il Messaggero dice cha il 
ministro della gusrra si sta occupando 
della nuova legge sul reclutamento del- 
l’esercito, chs tra le nuove disposizioni 
comprenderà quella della ferma biennale 
abolendo le forma ora in vigore, che 
variano di durata secondo la categoria. 
  

La situazione in Russia 

Due altre navi ammutinate. 

L’“Alessandro IT, e il “Minim,,. 

Pietroburgo, 17. — Gorre voce che l’e- 
quipaggio dalla corazzata Alessandro III 
si sia ammutinato a Cronstadt ed abbia 
preso il largo senza gli ufficiali, 

I malconpiento manif.:statosi a bordo 
deliiucrociatore Minim continua. L’incre- 

ciatore si trova sotto il tiro dei cannoni 

dei tre fortt di Rsvol i quali apriranno 
il fuoco nel caso che l’incrociatore volesse 

partire. 

  

  

Le opere pie 
e i legati di culto 

  

Presiedendo il comm. Basile ed esten- 

sore il cav. Pianiggiani, la Corte di Cas- 

sazione di Roma emanò una importante 

sentenza. 

Tal Ventura «bba a lasciare tutta la 

sua sostanza all’anima propria, alla Ver- 

gine Addolorata venerata nella chiesa di 

S. Rocco sussidiaria ‘alla parrocchia di 

Valle Lomellina disponendo per la cals- 

brazione in parrocchia della messa in 

aurora e di varie opere di culto: istituì 

all'oggetto di presiare senza interessi 

della iegale ai bisognosi, disponendo che 
ss, l'adempimento dei pesi suesoressi si 
verificava un avanzo, doveva convertirsi 
nella manutenzione decoresa della chiesa 
di S. Rocco. 

sorse nel 1808 un’Opera Pia Ventura di 
Valie Lomellina: e il R. Demanio nel 
1898 press possesso in tutta la parte culto. 
Il rev. parroco insorse: vinse a Vigevano 
ma perdette a Casale. © 

Di qui il ricorso in Cassazione: appog- 
giato a una memoria a stampa redatta 
dall'avv. Giulio Galchi Novati di Milano. 

E la Corte Supreme, accogliendone la 
tesi principale, ferma la duplice massima: 
1) cha non basta a sustituire un enta che 
nel testamento vi sieno gli elementi per 
la sua costituzione: ma eccorre che gli 
eredi abbiano ciò eseguito perchè si possa 
parlare di ente — e il Damanio non può 
sostituirsi agli eredi; 2) che se gli eredi 
non costituiscono l’ente si avrà nel titolo 
di fondazione la condizione par vivere, 
non già la vita, senza della quale il con- 

morte non è concepibile. 
La importanza della massima sta nel 

riflesso che la Gorte Sup.ama toglie final- 
mente l'incubo di tanti legati pii lasciati 

a Opere Banefiche che li tengono coms   oneri ma cha (come successe all'Ospedale 

però in pari tempo un Monte di Pietà. 

Par la esecuzione di tales testamento. 

marino ed ha ordinato di praticare nella 
parte superiore del sottomarino al disopra 

del compartimento cha rinchiuda le vi*- 

time una apertura di un mastro per 1,25 
Questo lavoro durerà una ventina di ore 
a causa dello spessore della lastra. 
  

Dopo l’assalto dei malfatteri 
alla casa dell'ammiraglio Mirabello. 

Napoli, 17. — L'ammiraglio M!raballo 

e la sua signora sono ststi interrogati 

dal Questore di Napoli e dal Procuratore 
del Ra. 

Ln stato dei feriti non è affitto grave; 

i dottori curanti assicurano prossima la 
guarigione. 

I ladri costretti a fuggire, lasciarono 
intatti i giotelli che trovavano nella ca- 

mera da letto. 
I ladri arrestati sono 4, due svizzeri, 

il terzo austriaco ed il quarto olandese. 

Si dice che essi operarono per conto di 
dua italiani. —. i 

L’interprete francese che sarebb3 il 
quinte ladro, vsane pure arrestato avsndo 

preso parte al fatto. 
I malfattori sono stati sottoposti ad in- 

terrogatorio e finora nen hanno dichia- 
rato i nomi dei due italiani pel cui conto 
agirono. 

Continuano attivissime le ricerche della 
polizia. 

L’ ELEVATORE SOTTOMARINO 
sic ie ire den = reteeg 

Una nuova invenziona lialiana. 

Napoli, 17. — Nel nostro porto, alla 
presenza delle autorità marittime e di 
molti invitati, si esperimentò un eleva- 
tore inventato dall'ing. Ielpò. Gli espe- 
rimenti fatti sopra una pesante chiatia 
carica, affondatasi due anni or sono, riu- 
scirooo perfettamente. In meno di un'ora 
la chiatta voune a galla insieme al suo 
csrico. L’inventore ebba falicitazioni da- 
gli ingegneri del genio navale e molti 
applausi. 

L'invenzione è semplicissima. Si at- 
taccano alla nave affondata tante camere 
vuota fatte di tela è gomma chiuse con 
filo di ferre. Queste camere vengona 

quindi riempite di aria compressa. Cla- 
suna camera così è capace di sollevare 
un peso di sessanta tonnellate. 

L’ ingegnere inventore è della Bagili- 

cat», ma ha passato circa quarant’ anni 

in America. 
Egli ha offorto la sua invenzione al 

Giappone per ricuperare la navi russe 

affundate, 
  

CHE C'È DI VERO? 
Roma, 17. — Si ha da Velletri che si 

è spa:sa la voce che in una casetta abi- 

tata da contadini a una finestra sareb- 

bero dapprima apparse tre croci che a 

‘poco a poco si sarebbero cambiate in 

faccia di madonna dalla espressione do- 

lorosa. Lavando il vetro tale disegno non 

sarebbe scomparso ma sl sarebba fatto 
più preciso. Il fatto richiama sul posto 
uaa piocessione di contadini, 

mega te rene di ini Lamar inn Mi tin   
cetto della soppressione, che equivale alla 

Un esempio da imitarsi 
da certi giornali calunniatori 

La Gazzetta di Messina e dell: Calabrie 
aveva riportato fatti ledenti l’onore dei 
frati frsncescani del convento di Fiumara 

  
(Galabris). Quei fatti erano calunnie, e_ 
ca lo fa sapere lo stess» suddetto gior- 
nale, il quale scrive: i 

« La stessa corrisponderza suscitò un 
chiasso straordinario: fu riprodotta de 
molti altri giornali d’ Italia e dell’astero, 
specie protestanti, ed anche in fogli vo- 
lanti. 

I padri colpiti da quella notizia, spor- 
sero, come ne avevano diritte, querela 

s'onsl..... 
  

Terribile ciclone a Parigi 
Danni immensi. 

Parigi, 17. — Uno. spaventevole ura- 
gano si è*scatenato ieri su tuita la parte 

ovest dalla capitale. Tutte le graziose città 

dai dintoroi, coms S. Germano, Ma‘sons 
Laffiite, Argeoteuil e Sinnois, sono state 
tutte devastate da una delle più terribili 
trombe cicloniche che si siano mai viste 
in questi paraggi. i 

La grandine martellava rabbi;samente 

al suolo, dando idea di una. scarica di 
mitragliatrici. 

La forza dsll’ uragano fu tale che un 

soldato in servizio, per la scossa nervosa 

subita impazzì: sguainò la baionetta è si 

lanc ò contro il capitano con tanta rio- 
lenza, che ci vollero sei ucmini per di- 

sarmarlo e rinch'uderio provvisoriamente 

in una bixs della scuderia. Ci furono 

molti feriti. 
. A-Sannois si ebbaro le cancellate di 

parsechi giardini contorte e a!beri ab- 

battuti. 
In parecchi puati la strade erano let- 

teralmente ‘coperte di rendinells e di 

passeri, massicrati dalla graodiue. I campi 

sono devastati e i raccolti sono distrutti. 

Pa rsriyrieirrerteneivsieionini sorrento nere Son re e 3 

TERREMOTO NEL MONTENEGRO. 

Cettigne, 17. — Ieri alle 2 pom. si av- 

vertì una fortissima scossa di terremoto 
pieceduta e seguita da un lungo rombo; 
alle 4 si avvertirono altra scosse. 

Nell’ Estremo Oriente 

Probabilità di pace d'minuite. 

Mossa, 17. — Uan alto funzio:ario in 

rapporto con. chi tratin per la pace ha 

detto che, dopo la invasione dell’iscla 

Sskalin da parte dei giappovesi, le pro- 

babilità di pacs sone diminuite. In alto 

luogo a Pietroburgo si ritiene questo atto 

poco corretto, dai momenta chs il Giap- 

pone aveva accettato di trattare la pace. 

I giornali del mattino, d’altra parte, 

pubblicano un dispaccio da Now Yurk, 

nel quale si dice che tutts le d:ispesizieni 

sono state press par la riunione dei ple- 

nipotenziari russi e giapponesi, Ua distae- 

camento di soldati stazionerà di fisnco 

all’edifizio delle riunioni per mantetore 

il più assoluto segreta. Per i funzienari 

russi e giappenesi furono prenotati degli 

appartamenti nello stssso albergo. 

IPoffensiva giapponese a Sakaline. 

Tokio, 17. — Il centro russo cha 6ccu- 
pava la regione di Darlins fu attaccato 
44 dai giapponesi e resistette con acca- 
nimento. 

I Giapponesi rinnovarono l’attaco an- 

cora il 12 sloggiando e scenfiggendo Î 
russi, che ripiegarono al sud di Manca. 

La vittoria assicura la completa occu- 

pazione del sud di Sakslice da parte dei 
giapponesi. Questi fecero 80 prigionieri 
fra cui il luagotsuente Meyotta e si ina- 

padronirono dei depositi, di 
gliatrice, di 4 
munizioni. 

  
Ebbsro 70 fra morti e feriti. I russi 

‘ ebb:ro 160 tra morti e feriti. 

mese scorso i giapponesi al nerd della : 

Corea respinsero gradatamente i russi 

verso il Nord. 
[ russi occuparono le sole dua posizioni 

di Fiuman a Maskam al sud del fiume 

Fiumen. Tuttavia le ultime notizie an- 

nunciano la marcia verso sud di un farte 

distaccamento russo proveniente da Via- 

divost.k, ma i russi si fermeranno ad 

O@iofok a nerd di Fiumen per concen- 

trarsi é res'siore al giapponesi cha gli 

vanno incantro. 

La stagione delle pioggia impedisce 

ogni importante movimento in Manciuria. 

di ogni giorno, di fronte a degli amma- 
lati senza speranza di salute, trascinanti 
per anni ed anni una esistenza misera- 

bile, pesante a sè ed agli altri, si chiede 

sovente se non sarabbs più umano dar 

fine ad una ininteratta serie di tormanti, 

e se la soppressione fatta in queste con- 

dizioni, non costituisca una manifesta- 
zione di suprema pietà. 

Non è mancato chi ha proposto sanza 
aliro, per gli ammalati cronici e senza 
speranze, una moitsa dolce e erana, sem 
ministrata con tutte le norme dell’arte. 
E si è creato anche la parola che dà 
corpo all'idea, ed alla fiae artificiale si 
è dato il dolca noma di eutanasia, 

Perchè tacere in vita chi della vita 
nulla più può godere? Perchè astinara 

a prolungare senza risultato le sofferenze? 

Psrchè aggravare la famiglie di tristezze 
indicibili e di un danno senza fina? Non 
è più logico, più umaso, più santo, lasciar 
libero il passo alla natura, a ss questa 

passo è lento, accslerarlo ? 

Non succede diverasmenta nei popoli 

selvaggi, viventi nello naturale ? 
Aozi in essi, i cronici si sepprimona 

senza pietà, e senza preoccuparsi della 
dolcezza della morte. Malte popolazioni 
selvaggie abbandonano nsi boschi i vec-. 
chi malandati in salute : la tribù cauta 

le esequie innanzi al disgraziato, e questi 

stoicamente si appresta alla morta. 
Gli indiani ricorrono all’asfisia par gli 

ammalati che non veglione guarire; e 
quasi tutti i popoli selvaggi imitano la 

pratica, anchs variando il sistema di 
morta. Nè solo i sslvaggi fan questo: la 

abitudini anergiche di Sparta sane cosi 
universalmente vete, che è inutile il par- 
larne, od essa bastano per dane un'idea 
della serenità, colla quale un popolo ci- 
vile sopprimeva! gli esseri inutili. 

La colpa di una pietà merbasa na. 

venne col buddisma e si consolidò cel 
cristianesimo. Il sentimento della pietà 
si è talmente consolidato in nei in venti 
secoli di tradizione religiosa, che anche 
il ragionamento ha ceduto innanzi alla 
pietà, e le proposte di Wright, di soppri- 
mere gli esseri inutili e dannosi a 86 

stessi ed alla generalità, per poco ngn 

hanno, portato l’autore innanzi ai tri-. 
bunali. 

Nall’essere malato abbiamo imparato a 

vedere un fratello infelica, e pisni l’ani- 

ma ed il cuore di questo pensiaro, abbia- 

mo dimenticato troppo spesso i pericoli 

chs il fratello infalice presenta. Il senti- 

mento della pietà ci ha spinto a tutts le 

esagerazioni: e mentre sismo feroci e 

spietati contro ua criminale noto che ha 
ucciso un suo simile, tolleriamo forse 

CAL 
ghato 

(no! in casa UL malato che infetta tre o quat- 
una mitra- | 

cannoni da campagna e di | i ; 
D26 i no, di ogni ora: nella nostre case, tra 

tro altri individui. E° storia di ogni gior- 

gli amici nostri, il fatto si verifica con 
: la più grande facilità e gli esempi di- 

Si assicura da buona fonta cha dal‘ meostativi balengranno agli ecchi di 0- 
gouno. 

Eppure noi ci astiniamo a prolungare 
; il pericolo a le seffsremze. Ho visto — 
racconta il Bartarelli — e nan è molto 
lontano il tempo, un disgraziato con un 
grave, mortale tumore al colle. La com- 
pressione dei tronchi nervosi e della tra- 

chea davano tanti e corì gravi doleri al- 

l infalice, che questi invocava per pietà 

la morte, minacciando un suicidio. E la 

morte era umana, come umano sera l'a- 

perarlo anche disperatamente, per dare 
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dolore, Ma la Aostra pietà atavise 
non solo non scese a portargli l’unico 
refrigeric, la morte, ma si ostinò nelle 
ultime ote ad iniettarlo con degli ecci- 
tanti, per prolungare una grama esi- 
stenza. i 

Il dott. Regnault racconta un altro caso 
di una disgraziata atassica incurabile e 
cieca. Costei rimase per tre anni immersa 
in una notte completa, immobile in un 
letto d’ospedale. La monotonia della sua 
esistenza non era rotta cha da dolori 
atrocissimi, a calmare un poco i quali 

non servivano che le iniezioni di mor- 

fina. Ai differehti medici che si succe- 
devano nel servizio di sorveglianza del- 
l'ospedale, la infelice ripeteva questa sup- 
plichevole preghiera: « Voi mi sembrate 
buono; voi procurate di allieviare le mie 
sofferenze, ma, vi supplico, fate qualche 
cosa di più; lasciate stare quei madica- 
menti che non mi calmano che per un 
istante; procuratemi uns morte dolce è 
rapida. Io vivo in una notte completa; 
le gambe sono incapaci di portarmi; mi 
sembra che dei coltelli mi taglino le 
carni, che i cani mi rodano le ginocchia. 
Non ho più famiglia; non ho nessuno 
che si interessi a me; sono inutile, sono 
a carico della società; occupo un posto 
all'ospedale nel quale potrebba stare un 
altro malato guaribile. Vorrei finirla con 
le mie sofferenze: vorrei sbarazzarmi da 
una vita inutile, e liberare la società ; ma 
non lo posso, le gambe rifiutano di por- 
tarmi! Ho tentato perfino di lasciarmi 
morir di fame, m’anno nutrito per forza. 
Abbiate pietà di me; siate più buono che 
gli altri; procuraiemi una morte dolce e 
rapida | t 

È Aka ui 
Ma di 

Nessuno di coloro cui fu rivolta que- | 
sta preghiera ha avuto il coraggio di 
esaudirla. 

Sarebbe stato condannato per omicidio; 
l'avrebbero portato davanti ai tribunali 
perfino sa avesse lasciato qualche veleno 
a portata di mano dell’ammalata, favo- 
rendo così il suicidio. Certuni hanno per- 
fino misurato le iniezioni di morfina, 
sono arrivati al punto da sostituirle tal- 
volta con iniazioni d’acqua distillata, per 
evitare chs quell’infelice diventasse mor- 
finomane! 

Oggi forse, saranno approvati per avere 
agito così, ma è possibile che, domani, 
cambiato le idee, gli stessi medici saranno 
accusati di esssre stati inumani e crudeli. 

Ocs, quando brutali sentimenti come 
questi, vengono dai giornali accolti e dif- 
fusi e difesi; quando non è la voce soli- 
taria d’un pazzo criminale che li espone 
balbettando, ma seno uomini, ma sono 
società cosidette scientifiche che li pren- 
dono in esamina; si può dire senz’altro 
che siamo sulle soglie della barbarie. E 
guai a noi, se per poco ancora gi spegne 
nei cuori, nelle famiglie, nella società 
l'influenza dsl cristianesimo!.Il funebre 
panno della barbarie un’altra volta si 

_ stenderebbe nelle nostre contrade. 

COLLISIONE IN MARE, 
Londra, 17. — Il Llsyd ha da Dover 

.che il vapore francese Adur di Marsiglia 
a causa della nebbia ha avute una colli- 
sione colla nave inglese Folkestone. L’Adur 
ha subito gravi avarie. 

Lo steamer Vera che fa servizio viag- 
glatsri tra Southampton e S. Malo si è 
arenato su Brokock a motivo della fitta 
nebbia. Due rimorchiatori hanno tentato 
di rimetterlo a galla, ma non riuscirono 
a far nulla. 

DAL FRIULI ORIENTALE 

Turriaco (Villa Vicentina) 
17 lugtio, 

  

  

Collaudo. 
Domenica prossima, 23 corr., si farà la 

solenne benedizione ed. inaugurazione 
  

th) APPENDICR 

Sinodi aquileiesi 
Costituiti i vicarii, fissa le loro attri- 

buzioni. Consistono insomma nel visitare 
Je chiese della forania, nei curare dap- 
pertuito l'osservanza delle prescrizioni 
sinedali, coll’azione però sempre estra- 
giudiz'ale e col riferire alla Curia; nel 
curare mensilmente le congregazioni psi 
casi di coscienza, che vengono ordinate 
con tutti i particolari, ecc. i 
Viene un penultimo titolo « De vita ei 

honestate clericorum. Abbiamo veduta an- 
che in sinodi dei secoli precedenti che 
taluni prendevano la tonsura, non per 
diportarsi da chierici, ma per goder il 
privilegio del foro; cicè di essere giudi- 
cati in caso di processo dal foro eccle- 
siastico e non dal laico. Tale abuso era 
ancora in pieno vigore, e se ne conosce 

«la portata dal decreto di questo sinodo 
chs lo spiega con precisione. 

Dichiarato che l’insegna clericale è la 
tonsura 6 la vesta talare, e fatto precetto 
a tutti chierici di portar l’una e l’altra, 
cosi prosegue: 

«Essendo poi moltissimi (complures 
nella diocesi di Aquileia che hanno la 
tonsura o anche gli ordini minori, dei 
quali altri hagno sarvito un tempo nei 
ministeri ecclesiastici in abito e tonsura. 
poi, guardando distro, come mena atti 

  

ogni sera 

dell’ ongana Itursico 
curaziale, opera del sig. Pietro Zanin di 
Gradisca-Brums. 

, Alla messa solenne si eseguirà il Kyrie, 
| Sancius e Benedicius della « Massa di San- 
| Antonio di Padova » del Bottazzo: Glo- 
ria, Credo ed Agnus Dei dalla Mossa « Hoc 

‘ est corpus meum» del Perosi; l’Ofer- 
torio « Veritas mea » del Ravanello. 
Come si usa in queste circostanze, alle 

4 pomeridiane vi sarà una mroduzione di 
musica sacra. col seguente programma: 
i. Guilmant, Marcia di processione — 

Organo. 3 
2. Thermignon « Ave Maria » a 4 voci di- 

spari — Coro. 
3. Frunz V. a) Invocazione a S. Cecilia; 

b) Scherzo in Sol minore — 
Organo. 

4. Palestrina « Sanctus.» della Messa « Ae- 
terna Christi munera », a 4 voci di- 
spari — Goro. 

. Guilmani, Offartorio — Organo. 
Franz V., «Jesu, rex admirabilis >», 
mottetto a 3 voci pari — Coro. 

Capocci, a) Andante; b) Allegretto — 
Organo. 

. Perosi, « Jubilata Deo », mottetto a 2 
voci dispari — Coro con accomp. 

. Lemmens, Finale — Organo. 
Alla Benedizione: « Tantum ergo» e 

« Genitori » di Mattioli, a 4 voci con ac- 
compagnamento d’ organo. © 

I pezzi per organo saranno sseguiti 
dall’ esimio maestro Vittorio Franz di 
Udine; dirigerà il coro il m.° Rodolfo 
Glemente di Turriaco. 

I RR. Sacerdoti e gli amici della Mu- 
sica liturgica che vorranno onorare di 
loro presenza questa produzione, saranno 
ospiti graditissimi. 

CALLA PROVINCIA 

Sandaniele. 
17 luglio. 
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Purti in ohiesa 

Ne sono stati perpetrati due în meno 
di 20 giorni in una stessa chiesa: quella 
parrocchiale di S. Pietro di Ragogna, 
eminente sulla sinistra del Tagliamento 
sul quale e sul cui ponte in costruzione, 
torreggia solitaria fsclata ed in procinto 
di essere abbandonata perchè si assicura 

chiale nuova ma supra un rialzo dentro 
il paese. Adunqua tornando ai furti sa- 
crileghi, nel primo nella notta del 17 u. s. 
furono rubati dei denari da una cassetta: 
in quelle della. notte scorsa il furfante 
fece una buca nel tetto della chiesa e vi 
discese per il pulpito. Non trovò il bet- 
tino che agognava s ss n’andò con un 
anello detratto al dito di una statua. Non 
si hanno indizi dei ladri: frattanto l’au- 
torità ricerca. 

Durante l'accaatonamento della Brigata Roma 

Due reggimenti di fanteria in una cit- 
tadina come qussta ed in questa stagione 
cambiano subito l’ aspetto, la vita, por- 
tando novità, gaiezza, movimento. Quel- 

tamburslif, quei gruppi di saldati di corvè, 
quella processione disordinata, libsra di 
militari non consegnati uscenti a tre, a 
quattro e gironzanti come tanti pascià 
immuni da timori di mene 8 di tradi- 
menti, quella numeresa scala di ufficiali 
dal sottotenente al generale, i quali spic- 
cano per tanti caratteri, nonchè per l’at- 
tillatura ed eleganza della divisa sul fondo 
usiforme di tanta truppa agglomerata, 
quei continui segnali di tromb: dalla 
sveglia al riposo, quegli artistici concerti, 
quell’assiepamento ai caffè, tutto questo 
tocca l’animo auche degli apati, ancha 
degli autimilitarizti, 

I concerti 
delle bande prestanti servizio per turno 

riescono di sommo diverti- 
WETAINTCAA ne Bevi 

che ferve l’idea di edificare la parroc- 

l’andirivieni di truppa indrappellata mar- | 
ciante al suono di musica, di fanfara, di ' 

ZE 

     
          Mente i sof ani bel la stagione 

8 psr il pubblico dove si trova chi gode 
più nella fugaca battuta assordante per 
i ù Gazsa, i tocchi al tim- i colpi della eran 
pano e ai tamburelli che non in un pezzo 
intiero di Puccini, di Wagner e chi si 
spiritualizza nel godimento degli spartiti 
echeggianti di intima secreta possia. 

Lode ai bravi capomugica, lode ai vo- 
lenterosi provetti suonatori. 

Birra, . 

trovarsi a miglior agio perchè gli eser- 
cizi, i caffè hanno fatto un passo avanti 
neli’industria del servizio pulito, soddi- 
sfacente e si son provvisti di... birra. 

— c'è la birra di Reininghaus. Nell’altro 
Gsffè-Ristaorante principale — dal titolo 
Birreria ‘Reale Puniigam — negli splea- 
didi locali dell’ex Caffè Nazionale, per 

‘l’opera del trattore sig. Ernesto Giaco- 
mini si ha la birra genuina Puntigam, e 
trattoria di primo ord'ne: negli altri. 
luoghi sì ha birra di Moretti, di Gratz,. 
e di altre fabbriche, 

Così ss una volia dopo lo battaglie, 
dope le marcie, i pesanti guerrieri nei 
ted:idi lavacri di acque corranti 

scendean del campo a tergere 
il nobile sudor. 

assidere all'ombra e brindare reggando 

tante di bionda birra ristoratrice. 

delta. 

Spilimbergo   i 18 luglio. 
Soffitto che orolla - Sepolto sotto le maoorio. 

Il figlio maggiore del signor Avtini a 
nome Luigi, sedicenne, mentre dormiva 
veniva coperto dalle macerie del soffitto 
della propria stanza da letto che crollava 
per dus metri sopra il letto del ragazzo 
che dopo lungo e faticoso lavero si era 
coricato per riposarsi. 

Il giovane Artini — in preda a spa- 
vento indicibile gridò al soccorso invo- 
cando l’aiuto dal padre che — accorso — 
prestò al ragazzo le cure del caso, dap- 

i poichè due ferite al capo prodotte dalla 
caduta del sofitto, lo avevano stordito. 

Guarirà in una quindicina di giorni. 

5. Vito al Tagliamento. 
17 luglio. 

—  Allovamento del bestiame. 
i L'altro giorno st riunì di nuove il 
‘ Consiglio dirsitivo per continuare la di- 
; scussione dell’ordine del giorno non esaù- 
rito nella precedente adunanza. 

Furozo prese importanti deliberazioni 
intorno al versamento delle azioni e alla 
prouta orgauizzazione pelle stazioni so- 
ciali di monta. 

Il presidente comm. Pacile prof. Do- 
menico riferì estesamente anche circa le 

! pratiche iniziato con la « Faderazione 
svizzsra dei sindacati di allevamento », 
e relativa alla futura importazione di to- 
relli, vitelle è giovenche della razza pez- 
zata, rossa. 

All’adunanza del Consiglio direstivo 
seguì un’altra alla quale assistettero, e- 
spressamente invitati alcuni allevatori che 
sottoscrissero per la suddetta importazione. 

La presidenza fornì agli intervenuti 
ampi schiarimenti sulle trattative in cor- 
so e sulla via migliore da seguirsi. 

Verzegnis 

Furto. 
L'altra notte ignoti, pratici del luogo, 

  

  

18 luglio.   ; entrarono nel molino di Dsutto Giacomo 

del loro passaggio, si appropriareuo di 
‘una stadera del valore di lire 25. Neal 
domani il Degtio si accorse del furto e 
lo denunciò. 

Alla benemerita. spetta era il compito 
di scoprire î netturni visitatori. 
  

stima) ETICA PIET - RI LUI PRI 

al regno di Dio, hanno abbandonata la 
milizia clericale, e sono tornati alla vita 
laica e comune, altri che nè abito nè 
tonsura hanno mai portata, nè frequen- 
tate le chiese come chisrici di istituzione 
e di costumi, ma con abito da laici, con 
portar armi, con tutto l’ornato del corpo 
si sono mostrati tutt'altro piuttosto che 
chiarici; e tanto gli uni che gli altri me- 
nando vita secolaresca, se poi talvolta 
inceppano in qualehe cosa e per coman- 
do delia giustizia temporale sono stretti 
in qualche difficoltà per accusa di qual- 
che crimine, allora tirano fuori gli at- 
testati delle ordinazioni a implerano il 
sussidio de! foro ecclesiastico: prevenendo 
varii e gravi abusi colla presente costi- 
tuzione, aderendo ai decreti del sacra 
Concilio di Trento, stabiliamo e dichia- 
riamo che cotali sono indegni di essere 
protetti dal favore-del foro ecclesiastico, 
essi che dello stesso fore hanno avuto in 
ispregio la dignità e l’obbedienza. Co- 
tali adunque e ciascuno di quelli che 
sono iniziati colla tonsura e anche cogli 
ordini minori, sia che un tempo abbiano 
servito in chiesa in abito e tonsura, sia 
che non abbiano mai portato l’abito cle- 
ricale, e mai siano intervenuti ecclesfa- 
sticamente nella chiesa, dichiariamo che 
essi nen appartengeno affatto al foro ec- 
clesizstico, e che perciò non debbano gé- 
dere del sussidio del foro secclesiaztico ». 

Da queste titolo appare che talora an- 
che chi godeva qualche beneficio eccle-   Siastico si vergognava a portare la veste. 

  

Appare pure chs non era tanto raro 
il caso che con attestati finti e bugiardi 
si faceva promuovere taluno al chieri- 
cato e anche agli ardini sacri. Così entra- 
vano î lupi e.1 mercenarii, non i pastori 
dell’ovile: e sarebbe stoltezza addossare 
al clero, dico al vero clero, le colpe che 
la Chiesa deplorava 6 pativa dagl’intrusi 
sempre stati i più funesti, e dai quali ha 
cercato di liberarsi. 

Della tonsnra, maggiore o minore se- 
condo l’erdine, veniva determinata la 
misura dell’attestato di sua ordinazione. 
Viene riprovato | uso di dare alla barba 
forme più eleganti (credo che qui parli 
del pizzo: il testo latino è così: signum bar- 
bae in comptioris formam) e di tener lunghi 
i mustacchi, Dichiara che per le città e 
terre più grosse l’ abito clericale è la 
veste talara stretta al collo col pallio lun- 
89 sopra. Rigetta i collari della camicia 
a crespe: è proibito per la veste qualun- 
que altro colore fuori del negro, «ancha 
nelle maniche e nelle allacciature (in f- 
bulis) delle scarpe ». Proibiti i cappelli sia 
di lana che di seta con lavoro a cre- 
spe 0 con righe di punti come a disegno 
o adorni di corona e cingoli variopinti; 
involti artifiziali di veli attorno al cap- 
pello, sconvenienti ancor più ad ecclesia- 
stici di maggior dignità. 

Nal prescrivere il decoro in caro nella 
sacre funzioni, oltre la vesta talare, è 
singolare la proibizione che fa andare in 
coro, non solo con veste corta e che non 
gia chiusa al collo, ma anche «con un 

  

| ora gli impalverati militari si possono: 

nelle abbronzate mani il Piccolo rigurgi-. 

con una chiave tolta sotto una catasta, : roco, cen generosa slargizioni cancorse i mando un pubblico plauso alle nostra 
Î per una visita. O:ds lasciare un ricordo . 

‘i pemeriggio; con un 

    

comunale 

la anlerziani i 
18 Giezioni ll 

   
prima volta 
consigiio comu 

Ia principio di seduta venne data let- 

si raccolse per la 
nostro 

  

   
   
     

una 
f È U con sk Mr 

5 COn ue Spell fvageroso 

al suono della distinta 

remariacco. 
La statua della Madonna, principal- 

mente, si attirò l'ammirazione di tutti i 

  

tura di una nobile lettera delconsigliere torrazzani di Corno, e dei tanti interve- 
Paschini Antonio, nella quale scusava la | nuti alla festa dai limitrofi psesi. E la sua assenza per grave malattia ed espri- ammirazione ge la merita per il sontuoso 
meva i migliori voti per l’amministra- | panneggiamento, riccamente decorato con 

Quest'anno gli. armati ospiti davano. zione comunale. Il Consiglio all’unani- abilità non comune. I nuovi lavori furono 
nità deliberò di inviare all’egregio signor . eseguiti da tre spettabili ditte Udinesi. 

Paschini gli augurif di una piena 
rigione. 

E qui colgo l’ occasione per raccoman- | 
Siamo in piena Germania. Figuratevil» dare ai lettori del Crociato una preghiera ; 
Al neto caffè Piccoli — dl nosiro Aragno: per la saluta di questo uomo esemplare, | 

gua-. Peregrinus. 
Tarcento 

17 luglio. 
Sindaco e Giunta, 

Sabato il Gonsiglio era convocato con chs fra le altre cariche copre anche , all'ordine dsl giorno l’ elezione del Sia- 
quella di presidente della Società Catto-. daco e della Giuuta. Jatervennero tutti lica di M. S. Purtroppo la scienza trovasi.i i consiglieri: Lu) È 5 ’ 
impotente coatro la gravezza del male. 

Si procedette quindi 
Giunta! 

Risultarono eletti; i 
Assessori effettivi: Carbonaro ing. Gio- 

vanni, Miani perito Antonio, Paciani nob. 
Giusepp?, Zanutti Giusepps. 

Assessori supplenti: Paschini Autonia e 
Podrecca Antonio. Non essendo presenti 

jj.due terzi dei consiglieri assegnati al 
i Comune, non si potè precedere alla no- 

‘ mina dei Sindaco: sarà quindi nscessaria 
‘ una seconda convocazione, ‘ed intanto 
fungerà da Sindaco l’assessore che ot- 

i tenne maggior numero di voti, e cioè il 
i perito Antonio Miaqi, 
i Venne rimessa a dopo la nomina del 
i Sindaco la trattazione dell’importante ar- 
| gomento dalla dimissione di quattro con- 
| siglieri dell’ospitale. 

A tutti i nuovi eletti presento le più 
sincere congratulazioni e l'augurio che 
abbiano pievamente a rispondere alla fi- 
ducia cha la cittadinanza ed fl consiglio 
hanno in essi riposta. 

Forumjuliensis. 

Vetturale in pericolo di morire dissanguato 

Verss la 1042 di isri una carrozza 
condotta dal vetturale Facco Vittorio detto 
talian si fermava davanti l’osteria esercita 
da Irene Sireh-Turrisani sulla piazzstta 
de Portis.. 

Golorò che la montavano entrarono 
nell’ esercizio per berne un bicchiere, Il 
vetturale sorvegliava il cavallo, parlando 
sllegramente cen diversi amici. 

Poco dope passò di lì il signor Eloardo 
Armellini, il quale gsttando a caso lo 
sguardo ai piedi del vetturala, vide for- 
marsi intorno a questi un lago di sangue. 

Accostosi al ‘Facco lo avverti e rapida- 
mente con. un dito otturò la vena del 
polpaccio sinistro, che si era spezzata. 
Frattanto altri andò per il medico. 

Passò mezz'ora e ficalmente giunse il 
medico cond tto di Prepotto dott. Giu- 
seppe De! Negro, di passaggio per Civi- 
dale, non essando stato poss'bile rintrac- 
ciare alcuno dei sanitari locali. 

Il paziente fu lagciato e poscia fu tra- 
sportato al nostro ospedale, è». 

Se non fosse stato l’intervanto prevvi- 
 dernziale del signor Armellini, il povero 
Facco moriva dissanguato. 

Cerno di Rosazzo 
47 luylio. 

Inaugurazione. 

Rosazzo con la grandiosa solennità di 
ieri, celebrata in onora 

Carmelo, dimostrò gran feds e alto sen-   
Do 1 ; x , : ; tiva del degnissimo 8& zelantissimo Par- 

; all'acquisto di una statua della Madonna, 
a Tlmettore & 

| nini. 
i questi lavori tra l'immenso, esplodante 

alla nomina della | Giunta furono rieletti; 

Lo dico subito: l-pepolo di Corno di i 
d p 

(i î Cinque dell’ opposizione 
| si astennero. dal presenziare. Sindaco e 

! per Aprato un nuovo supplente. nella 
i persona di Giusto Armellini. 
{ La prima al Sociale 

si darà domenica ventura. Gli artisti ri- 
posano e si preparano parva favilla. 

Fagagna. 
— 16 Luglio. 

Una gita del Patronato femminile. 
Stamane, verso le ors/6,il fischio della 

vaporiera annunziava qui l’arrivo di dus 
treni speciali, provenienti, un dope l’altro, 

città. Ua gruppo, a dir vero, considere- 
vole, scelto tra la 1200 associate, compo- 

i nenti il Patronato operaio. femminile non 
ha guari fondato da persone di buona 
volontà. — Queste 512 operaie perchè 
degne di premio sono state dalla Dire- 
zione regalata d’una gita sino a Fagagna. 

Vennero qui accolte con effusa cordia- 
lità. Dopo il saluto, le benvenule gi ae- 
compagnarono al Palazzo comunale, e 
radunate alla meglio nella corte interna 
del Municipfo, su di tavole improvvisate, 
furono servite d’una tazza di latte con 
biscottini. Gli onori; coma si dice, di casa 

operaie merlettaie, alcune distinte sienore 
del paese. 

A refezioncella finita, guidate dalla 
merlettaie, fecero una salita alle nostre 
ridanti colline a prendere lassù una boc- 
cata d’aria fresca mattutina, a godere gli 
splendidi panorami, che, dai monti al 
mare, offrani 

  

0 questi colli. Paccato che la 

orizzonti un pe’ coperti. Con 
tutto ciò le gitanti si seno divertita molto. 
Nan la dimanticheranno Ja lunga ora di 
chiaccherio e di risate ‘passata eggi sui 
colli Faganei. 

Alle ore 8 precise discesero in buon 
ordine ad ascoltare la S. Msssa nella sot- 
tostante Chissa di S. Giacomo Ap. Edi- 
ficante in chiesa it raccoglimento di tutte. 
Imponente nel tempio l’onda di popolo. 

i Lo si può ben credere: oggi questa po- 
polazione, comprese le notabilità del luogo, 
era tutta lì. 

Toccanti le devote e tanto bene 'inta- 
nate canzoncine Temadiniane. Il Potro: 
nato operaio femminile ha il suo coro di 
cantanti, e sta bena. Le cantanti “sono 
ragazzette di Bertiolo, e vi so dire cha 
sanno farsi onore, Brave! 0 

Dopo la S. Messa, si è data la banedi- 
zions col Vanerabile. 
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: mite le strade, 
j bire cristiano. Esso, aderendo all’inizia- | diosa la lunga 
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Ordinatizsima l’uscita dal tempio. Gre- 
le piazze del paese: gran- 
sfilata delle operaia sino 

al palazzo del co. Asquini. Ed è qui chs 

ragguardevaii famiglie! Vollsro di co- 
i quovo il treno pertatile, | mune intesa regalare la operaie visitatrici | alla compera di quattro superbi lanter- d’una colazione coi fiocchi. Ii | campa- 

Rd ieri si foca l'inaugurazione di | gnuole simpasio ebba luogo in gito il 
più adatto, all’ambra, nel delizioso po- 

giubilo ‘della popolazione: con fuzioni! maio dell’ornatissima famiglia Asquini. i solenni e devote sì al mattino, come nel, E° così che si compone la minacciante 
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| cappello di qualsiasi m 
Hra tutt'altro che insolita il costume 

viaggiare. Il sinodo permetta veste 
o 

: ginocchio, ma di forma clericale e di color 
i nere, sotto pena di sospenzione di un 
! mese, e di maggior pera se non si cor- 
| Tegge. 
 . Par f pericoli di viaggio vien permesso 

vibrato, eletrizzante 
PED ENIeTE ME cineca tRafa ria ae I 
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questione aperaia, ed è in tal guisa che 
  

ateria e forma». | © Vengono alcune disposizioni pal reclu- 
tamenio del clero. Ricordi il leitore che tra chierici di prendera veste da laici nel: non era ancora istituito il seminario; @ 

EL OLO 4 . Più che anche dopo di essere stato fondato Orta al viaggiauti, cicè fino a ceprire il ; dovette limitarsi ad un numere di allievi 
che andavs, è vero, sempre più aumen- 
tando, ma che fino a qualche secolo dopo 
non potè divenire l'esclusiva fonte di 
allevamento del clero, coma ora; 6 che 
psrciò dovava ‘intanto lasciare largo mar- ; ai chierici di portar seco una spada certa, } gine per reclutarli come nei tempi anti : Fuori di questo 

spade o armi di altra forma e 

sori, 
Le pensioni ecclesiastiche, che seno un 

assegoo parziale fatto a qualche chierico 
dei frutti di un banefizio, sono nella pre- 
ssnte disciplina tolte quasi del tutto. Dico 
quasi, giacchè restano, per quanto io mi 

neficiato di lasciare l’ufficio inerente, e 
dall’autorità ecclesiastica gli vien rilasciata 
per suo sostentamento una pensione gra- 
vante il Deneficio medesimo. 

qui il sinodo ricordo ai pensionati il d 
vere di recitare il piccolo uffizio del 
Madonna qualera fossero in minoribus. 
Più su avera ricordato lero Pobbligo di 
portare le divise clericali. 

Allora si facevano ancora le caccie coi 
falchi e con molti cani; cosa che a chie- 
rici viene proibite. 
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In quei io là dove fos 
tempi era cosa molto più frequente. E chs, che 

} 
i 
i 
Ì 

«le armi dsi chierici i ehi per sopperire ai bisogni della diocesi. sono le lagrime e la preghiere, non le: Adesso difatti, benchè resti sempre al 
matsria : vescovo la facoltà di ascrivere allo stato per le città e luoghi dove abitano ». E ! ecclesiastico chi gli sembra idoneo, per- sono stabilite forti pene contro itrasgres- i mettendo che si educhi a quello stato 

come e dove erede; tuttavia è divenuta 
ormai rara eccezione che alcuno venga 
assunto senza che, almena per poco, sia 
stato alunno dal seminario. Quello che 
ora è rara eccezione, allora doveva essere 
regola generale e comunissima senza ec- ‘sappia, solo nel caso in cui tocchi al be- i cezioni, Cioè, si prendeva intanto la pri- 
missima istruzione elementare del leg- 
gere e del'e scrivere, per lo più presso 
qualche sacerdote, e dallo sterso curato, 

sero istituite scuole pubbli- 
già ce n'erano nelle grasse 

    

borgate. 
E non è inutile ricordare che i Capi- 

toli avevano un canonico detto scolastico 
destinata all’ istruzione di quelli chs co- 

i sne chierici erano inservienti nelle loro 
chiesa, e, 0 che dovevano poi essere pro- 
mossì, i 

(Continua). 

     

solo fu sostituito » 

da Udine, portanti oltre 500 operaie della. 

lì hanno fatii, coadiuvate dalle nostre 

nou era tanto favorevole, es-. 
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| tia e Feruglio Emilio. 
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lazione: la scena meravi 
fatte ricordare il miracolo della molti 
plicazione del pana.e del pesce. 

Meritano una speciale nota di lode le 

signorine udinesi, che durante tutto il 

viaggio e il soggiorno a Fagagna, colle 

operaie non la fecero da patronesse, sib- 
bene da affettuose mamma. 

Gontente tutt come pasqua, tipartirono 
per Udine alle 10.30 portanti le più belle 
impressioni della gita. Commovente lo 
scambio dei saluti. 
__A suonare Îl finis, mi domando: Chi 
è il soffio, l’anima di tanto festoso ma- 
vimeato operaio cristiano? E° )’ infatica- 
bile sacerdote della città, è lui. Ben venga 
da lui anche il Patronato operaio maschile! 
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Fiere è mercati della provincia 

Aviano, Latisani, Pozzuolo, S. Daniele, | 
Monfalcone. 

I premiati al Ginnasio-Liceo. 
n collegio degli insegnanti nella sua 

u tima seduta decretò i seguenti premi 
per l’anno scolastico 1904.905. 

LICEO. 
Il Corso. — Ermacora Gustavo, Grepin 

Giovanni menzione onnrevole. 
III Corso. — D’Aste Vittoria menzione 

onorevole, 

GINNASIO. 
> Le . e è Classe I. — Battistig. Carolina premio | 

di Il grado, Toniolo Giulio menzione ono- 
revole, 

Classe II. — Ariis Daniele, di Pram- 
pero Bruno, Michelini Letio, Pierpaoli 
Ada, menzione onorevole. 

Classe III. — Pannato Virginia, Pier- 
paoli Irma, mavzione onorevole. 

Classe V. — Asquini Albarto, Cavallari 
Emilio, Feruglio Emilio, Mondaini Maria 
premio di II grade, Merpurgo Enrico 
menzione onorevole. 

Venne assegnata inoltre la licanza d’o- 
nore ad Asquini Alberto, Mondaini Ma- 

Operazioni catastali. 

1l nostro sindaco, a termici dell’arti- { 
colo 88 del Regolamento 4 luglio 1397 
N. 277 per l’esscuzione della legge sulla 
consarvazione dei catasti dei terreni e dei 
fabbricati, porta a conoscenza degl’iate- 
rassati che nella ssconda quindicina del 
corrente mese di luglio da parte degl’'in- | 
gegneri dell’ Ufficio Tscnico di Finanza 
di Udine si incomiuciera a procedere al- 
l'aggiornamento della mappa e del cata- 
sto di questo capoluogo è sobborghi. 

Laureati. 
AU” università 

questi giorni la laurea in 
Chirurgia, l’egregio giovane | 
nardo, figlio del cavalier Giacomo diret- 
tore della nostra Dag:na. 

medicina e 

Nella R: Scuola Industriale. Alessan- Giuseppe 

rina Aberli contadina. dro Rossi di Vicenza, il concittadino Al 
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! Clauzetto e recapitata a quel comandante 

i anonima colla quale si denunciava che 

Lorenzini Genoveffa aveva putorito 6 

i onere. 

Adda de Checo agiata — Angelo Zoratti 

di Torino conseguiva in 

Paglieri Leo- {   Geo Vorza di Augusto ha superati bol. 
lantemente gli esami finali di capotsc- 

riuscendo secondo fra i licenziati. 

Nuovo cancelliere. 

Ieri ha assunto il suo ufficio presso il 
nostro Tribunale il nuovo cancellisre sig. 
De Spelladi Crispo. A lui il banvenuto. 

| sig. Antenie Voltolio, che qui fun- 
geva da cancelliera s che venne pro- 
mosso vica cancalliere alla Gorte d’Ap- 

pello di Brescia, ieri partì per la nuova 
destinazione. hi i n 

La biblioteca del prof. A. Wolf. 
. La Commissione incaricata dal  Mun:- 
Cipio di un inventario e di una valuta- 
zione sommaria della ricca collezione di 
libri e manosgritti appartenenti al com- 
Pianto prof. A, Wuilf, prosegue. allacre- 
mente nei suoi lavori. Siccome dall’èsame 
fatto risulta che alcune collazioni di ri. 
Virte sopratutto della Dewische  Runaschau 
nonchè talune opsre mancano di qualche 
Volume, si fa calda preghiera 2 tutti co- 
loro chs avesssro avuto in prestito libri 
Gpuscali o giornali del benemerita pro- 
feasore di volerli restituire entro il più 
breve tempo possibile, portandoli nella 
biblioteca civica, oppure al sig. rag. M3- 
rioni in subburbie Grezzana: — i 

i La Commissione. 

Per i danneggiati dalle inendazioni. 

Versate al sig, Sinlace, Presidente del 
Comitato locale: 

Somma precedente L 4499. — 
Raccolte a S. Giorgia della 

Richinvelda (Il cfferta) da o 
Da Sedegliano, per recesso 

di querela I 

Totale L. 4450.25 

Le delizie dei balli. 

Domenica passata nell’ostaria alla Fe- 
nice in via Grazzanò si tenne come al 
Solito una fsata da Dalla. 

AR un certo punto fra impresario ed 
uno adetto al ritira dai biglietti sorse un 
violento alterco che deganerò ben presto 
în rissa. Furono scambiati dei pugni po- 
tenti e fu abbattuto io staccato della piat- 
taforma. do. 
Chiamate, intervennero le guardie di 

Sittà cha riuscirono a sedare la Dbarufta 
ed ordinare la saspensione della, festa. 

Sarebbe ora che Vautorità negasse la 
licenza per queste feste da ba)lo veri fu- 

    

manovale 
trasportare 

Li 

D'un 

Tr i 
sent “ 
Ignto d@ 

ducendosi delle contusioni al piede. sini- 

stro ed all’avambiaccio dello stesso lato. 

Condotto all’ospitala il medico di guardia 

dott. Loi lo medicò e lo dichiarò .guari- 

bile in giorni nove. i 

    

La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli. di stomaco € nervosi è 

l’Amaro Bareggi a base Ferro-Ghinina 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

Corte d’Assise. 
RSI ATI 

Il delitto di una madre. 

Come ‘abbiamo annunciato, oggi si ria- - 

pre ia terza sessione dell’anno, della no- , 

stra Cortes d’Assise. | 

Riassumiamo per sommi capi l'atto di | 

accusa in confronto di Genoveffa Loren- è 

zini chiamata a rispondere d’infanticidio. 

Nel 16 aprile 1905 veniva imposta a 

i 
ì 

la stazione dsi R, Carabinieri una lettera 

strozzato la sua creatura. 
I carabinieri si recarono nel mattino 

stesso del 16 aprile nell'abitazione della 

Lorenzin, la quale dopo avere in sulle 

prime negato, finì col confessare di aver 

partorito nel 6 aprile, essendo rimasta 

illeggittimamente incinta, e di aver stran- 

golato con un fazzoletto la creatura, che 

seppelli dopo nell’orto di casa sua; dove 

fu appunto rinvenuto il cadavere. 

Dichiarò anche di aver commesso il 

  

lle da 1.30.22. Nam Dr manto TIA 
E OTMargIDO d15    

    Formaggio di pecora duro 2.3. a 3.20. 
5. È 

Formaggio mole da 2— 80. 
Formaggio Lodigiano da 3.— a 330. 
Burro da 2.20 a 260 genza dazio. 

Lardo fresco senza sale da 1.95 a 1.89, 

genza dazio. 

Lardo salato da 1 35 a 1/65, senza dazio. 

Uava alla dozzina da 072 a 0.88 

O:hs da 0.70 a 080 a peso vivo 

Galline da 115 a 120 a». > 
Aaitre da 07040802, » » 

Erbaggl. 
"ES al chilogr. 

Tegoline da L. 0— a 020 

Pisslli da » O. a 0 14 

Patate da 4 DE è 0.10 

Frutta. 

Cilisge a cent. 30, 40, 60 al kg. 
Pesche a cent. 8), 90 1.50 al kg. 

Pere a cent. 35, 60 al kg. 
Armellini a cent. 35, 50, 
Prugne a cent. 20 al kg. 
Fragole a L. 060, 1,20 al kg. 

Moroati del lanuti e suini del 13 corr. 

Verano anprassimativamente : 

8 pecore, 4 castrati. 
Andarono venduta 6 pecore 

a lire 1.00 al chilogramma, 4 castrati da 

macello da lire 1.05 al chilogramma. —— 

150 suini d’allevamento, venduti 40 ai 

gi mantiene debale: per molti anzi si 

ebbe nell’ottava qualche altro ribasso, |   truce misfatto, a salvezza del proprio 

E’ difesa dall'avv. Gelotti. 
La Corte è compossa dal presidente 

cav. Sommariva e dai giudici Solmi e 

Ganosserra. 
- Il P. M. è rappresentato dal sostituto 

procuratore generale della Corte d’Appello 
di Venezia, cav. Randi. 
  

 Siato civile 
Bollett. settim. dal 9 al 15 luglio 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 14 
» morti » 

Esposti 

» _ 

» 1 
Totale N. 27 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giusappe Bertolini agricoltore cov Anna 

Chiarandini contadina — Giuseppe Rutter 

falegnime con Maria Toso casalinga — 

Vincenzo Miele tenente di ficanza c00 

ortolano con Caterina Sala serva — Bor- 

tolo Bongiorno operaie con Maria Zuliani 

operaia. 

Mairimoni 

Aatanio Turchetti sarto con Maria-Te- 

resa Romanut sarta — Attilio Squazzero 

muratore con Romma Fornasir zolfanella'a 

— Giuseppe Artico falegname con Teresa 

R:jattì rivandugliola — Pietro Pelizzoni 

operaio com Pia Saltarini setaiuola — 
Trangoni muratore con Gatte- 

Morti a domicilio 

Ofelia Querino di Federico di mesi 2 

— Anna Poletto-Bergamia fu Gioachino 

danni 41 casalinga — Pir Gal!o-Gaspa- 

rotti fu Pietro d'anni 59 agiata — Clo- 

rinda Vidussi di Félice di mesi 2 e giorni 

4 — Otello Coz di Lucio di mesi 2 — 

Presto Bartossi di Giovanni di masi 10 

— Maria Pope di Guglielmo di giorni 28 

— Antonio Mares fu Pietro d’anni 70 

orologiaio — Corrado Falomo di Ugo di 

anni 1 — Armellina Greatti-Nardoni fu 

Francesco d'anni 65. casalinga — Mario 

Signo:i di Giuseppe di masi 3.6 giaeni 18 

Morti nell’Ospitale Civile 

Luigia Reojatti-Basco fu Valegtino di 

anni 80 casalinga — Francesco Cecotti 

fo Girolamo d'anni 73 agricoltore — Ma- 

vianta Bortolutti-Barlolutti fu Mattia di 

anni 50 contadina — Teresa Romanin 

Boschini fu Luigi d’auni 4i contadina 

— Giovanni Grillo fu Benedetto  d’anni 
73 agricoltora. 

Morti nel Manicomio Provinciale. 

bottaio. 
. Morti nell’ Ospizio Esposti 

al Comune di Udine. 

Giovanni Oblak di Giovanni d’anni 27 

Zanobia Apoficini di mesi 2 a giorni 20. 
Totale N. 18 — dei quali 5 non appartenenti 

inoltre, malgrado quasto andamento, 1: 

compratori in generale gi mantengono | 

‘ancora riservati. Offerte concrete per la | 

nostra produzione ancora non se ne cer, 

poscono: ma dall'andamento dsi mercati | 

pare si sîa ora più ottimisti. E, riferen- | 

dosi ai marcati esteri, e particolarmenta ; 

a quelli europei, il contegno dei compra- | 

tori appare psl momento giustificato poi- | 

chè stando alle prima notizie sui risultati 

della mietitura in Europa, pare che ili 

collegamento della due annata sì farà 

con minori d:ffiseltà di quanto si presu- 

maeva qualena mesa fa. Inoltre si preveda 

che nella campagna prossima gli Stati 

Uaiti riprenderanno la loro parte di in- 

fluanza nel movimento mondiale: mentre 

quast’arino non ne ebbero quasi nessuna, 

Lì ragione è che si parla di un raccolto 

agli Stati Uniti di 600 n 700 milioni di 

busnels. (da ettolitri 20 a 25 milioni), 

ciò che Asrebbe una notevole disponib:- 

lità all’ esportazione, : contrariamente a 

quanto è avvenuta quest'anno. 

Fatto è cha i grandi mercati esteri 

song 0calmi: la tendenza è stata ancora 

piuttosto sostenuta: ma nelle ultime riu- 

nioni si era fatta più debole. 

Nella settimana scorsa la qualità di 

frumento in mara con destinazione verso 

i; Europa assesaro a 15,152,500 ettalitri, 

di cui 8,990,000 diretti per |} Inghilterra 

o 6,162,500 nel Continente. 

A Milano i frumenti nuovi più offerti 

con tandenza debole. 

A Genava nei grani esteri continua la 

fermezza. I nazionali in ribssso. Granoni 

calmai. 

A Vercelli ribasso nei risi bertoni 

sciati a risoni Dbertoni: rialzo nei risi na- 

strani agusciati, giapponesi e risoni 

strani e giappanssi. 

Al Verona i frumaenti e 
calmi con frazione di ribasso. 

nari, avena trascurate. 

A Ferrara i frumenti can tandenza 

ferma s compratori molto riservati. Fru- 

mentone ribassato. : 

i A Revigo il frumanto nuovo con di- 

soreti acquisti, per il pronto in ribasso. 

Frumentoni effarti e senza consumo. 

fcumenteni 
Risi stazio- 

sdraio di aut IE 

szan Augusto; d. gerente respansabila, 
to iii    

  

    
53, 60 al kg. 

    da macello © È 

prezzi seguenti: 
«tamenti. » 

Di 2 a 6 mesi da lire 6 a 13 
Sdi de risapon SOTA 

a Gabinstto dentistico . Acqua di Nocera Umbra 
Cereali. I ; Hont 7 a (Sorgente Angelica) 

Cominciano i frumenti nuovi : i primi | daga Assi è Raccomandata da centinaia di attestati 

prezzi sono stati sensibilmenta inferiori (pi Li Spellamzon di madiot come la migliore fra le acque 

a quelli alti a cui erano giunti 1 iru- È 
bi F. BISLERI & C. - MILANO. 

menti vecchi, e la tendanza sui mercati MEDICO CHIRURGO Va 9 VOCI SCREEN 
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TERE co si — Re 

Dott. Giuseppe Sigurini. Colla 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

petenza — dolori di stomaco — stiti- 

chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorui dalle 11 

alte 14 — Via Paolo Sarpi n. ‘ 
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fe * liquore è orarai Molete la BBigvste: 

Kai i diventata una no ME £ 

SS aensi tà pei nsrveori tai isa, 

vi gli anemiti, i da- i STR 
bol! i 

L’ill. Dott. A 
DE GIOVANNI. 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
scrive: « Avendo 
«somministrato in ag! 

Oli d'Oliva per Famigliv, Isti- 

tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all'ingros- 

so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

  

pi Chie «sommini 
È 4 Pag parecchie occa- 

© Sigg. P. Sasso e Figli S crioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 

Oneglia. 
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RMICIMILITRAMRII 
AFFAELLI 
Chirurgo 

Dentista 

‘Cra della bocca è dei denti | = 
Denti e dentiere artificiali HR 

Udine, Piazza del Duomo pelnoro, 3. 7 

cav. D.'U. Ersettig [Pentusta 

  

  

gItievo delle Cliniche di Vienna, |{ Estrazione de 

specialista per l’Ostetricia-Gine- SI i dolore della Scuola == 

ci Ne J A Ka ” b 31 I, a 1 

cologia e per e malattie del 1a eco di Vionna 

bambini. 
artificiali PIAZZA 

S. GIACOMO, 3 

NVARNLAAARRRRWEK 
Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N. 4. 

ultimo sistema   

  

  
PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contre 

cesti i GOZZO “SEO 
Nora ESE 

Sì vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SFRAFINI — Tarcento (Udine). 
rn ___—_—_————_—_O 
MITRA 

in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno Ted /5O il fl. 
mpleta) Tu. 9 

verso rimessa di Tu. 1,70. 
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CASA DI CONFEZIONE 
ne PTVET rea 

   

      

    
           

Quosta mattina alle 61,2 dopo breve 

ma crudele malattia spirava l’angioletto 

® LI % di À i 

Sergio Miani di Arturo 
I genitori e i parenti desolatissimi ne 

danno il triste annunzio. 

Udine, 18 luglio 1905. 
AVRETE” 

I funerali avranno !uogo domani alle 

ore :8\ant. nella Chiesi di S. Giorgio M., 

partendo dalla casa iD Va Gisia n. 43. 

  

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Cereali. 

all’ettolitro 

5.70, 2* qualità da 480 a 5.20. 
Fiano della bassa 1% qualità a 350. 
Medica da 4.50. a B—. 
Paglia da lettiera da 3.40 a 4. 

Generi vari, 

Legoa da fuoco forte in istanga da   colai d’immoralità. Anche l'igiene lo 
richiede. \ 

170 a 240 al quintale. 

Granoiurco da Lire 17.— a 18.20 
Riso di I° qualità da » 36,— a 42—- 

at atolli: a da =» 29- a 36.— 
Frumento da» 19—-a 20.25 

: al quintala 
Avena da a 40.79 1725 
Segala nuova da » 13.— a 14- 
Fagiuoli da » 22— a 35— 

 Foraggi. 
Fieno dell'alta 1% quelità da L. 5.50 4 

Legna da fuoce forte tagliate da 2.15 Ur 
mit E pi 

a 2.00. & 

au si inviano partecipazioni personali. l i p Ì 

    

  
  

UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
OBRBGA-IVNI 

Armoniunis, 

    

ee 

VPlani melodici 

   Si pregia avvisare la Gentile sua 

Clientela di aver ricevuto le Confe- 

zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 
mera 

  

È 

Scelta Novità nei modelli + ® è è è è è è è + + * 

e è 00 + è è è ® discretezza nel prezzi 

) Y00000000 1001000000000 
CEROTTI   SIA AAA TR] 
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G-TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — UDINE! Via Villalta 76 

| Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
a PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle prossate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGRITI E PREVENTIVI A RIORIESTA 
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IL CROCIATO — 
Age sr 

    

%a. TE CELSO RUN TIR POPE RETRO bacia 3 E 

Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotegrafie alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
UDINE — Viale del Ledra, 30 — TETTI BP'IL.IPP O INT — Vie del Ledra, 30 - TDINE 

Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo <tee 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

« IL giorno 15 agesto 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu-lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Parr. 

« Le siaiue da loro eseguite fanno. bella n 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodota. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

= @$î 

D. NATALE REGINATO 
Parroco di,S. Bona di Treviso. 

OE I PARTE. CENTER 

ond 

  

Premiate 

fi con medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 

  

———__—___m—_—— 

Premiate 

recentemente con Diploma 
E d’onore (massima onorificenza) 

all'Esposizione Regionale 
di Udine, per campane 

fs ceu Diploma di medaglia 
d’ero per brenzi artistici 

erle artistiche 
. Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

RIA ot 

  

          

  

   

  

  

  

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
©6£26080008898 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

votì che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc. » Sac. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di (Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 4 
statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso ‘nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Prerro Tiussi, Cappe!. 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla în processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
quidizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 

la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro 

«.... dico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di quesia po- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. L'at- 
teggiamento ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che si colloca în 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente .a questo fine. Facendo             

    
     
   

      
TREIA, anAI ERA 

Broili | 
   

di Francesco 

SETE. Pte 

Fornisce Concerti di P 

campano di qualsiasi peso f 

ed intonazione; — Castelli 

  

  in ferro battuto, assumen- 
    done anche il collocamento. È 

     Fonde altresi statue, bu- 8 

sti, corone in bronzo, ed È 

    

           

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine DE CanpIDO, Parroco. 

«... Q0do esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tuiti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 

Curato. 
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— -% Pagamenti in rate annuali ®& 
2A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chi! 

    RZ 
ca 

Pianeta Dam. seta 
Tonicelle , 
piviale 

MET] 
QUE 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

  

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni Specie -—— Riparazioni in genere —- Vendi 

  

  

  

duta giornaliera dei capelli era fortissima. 

ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immedia ti e soddisfacentissimi anche quando la ca- 
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;ogrammi.     

©» Parrucchieri, Bazar. 

    

          

  

   n 

UDINE -— Piazza 
Dr 

San Giacomo -- UDINE 
Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri 

  

ianifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

  

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

  
  
    

  

  

fatture.       per confraternite. 

   MU?    

  

FABBRICA 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903: 

®* E -—- dè 

    

    OMBEIJEILIL.I » 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ve tagli Portafogli — Portamonete ecc. 

Tei Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

CORONE MORTUARIE 
Veli per Siacci e Buratti - 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

    

PREZZI MODICISSIMI 
i Udine — Tip. del Crociato 

Deposito Generale da AFIGONE & ©. - Via Torino, 12 - MILANO — 

e articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Brozhieri, Chincaglieri. Profumieri, 

i 3 LO, FOLITTINI 

cai ei e TI IE e 

CONI ROSTER 

di cell 
LE trezeno 

— Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 99o00 

  
Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 
300, 350, 400 in più.   

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 

  

Fabbrica di Frofumeria, Saponi, 

  

  

t all'ingrosso ed al dettaglio 

  

      
    

         

             
         
           

          
   

    

   
         

  

    
     

       

       

   
    

      
     
       
        
              

   

    

   

     
       

     

  

   
    

   
    

  

; Se & « Guerra a Migone! — gridaron, fiere f La lotta è asprissima! — Ma, ahimè, che morti 
== i Dea 7 altre opere artistiche, garan- i; e Acque e’ pomate — alle lor schiere! ò In brevi istanti —- cadon gli insorti; ELP e è s 3 KB N È | D x cf Posa I dt Ao TTT neo Ta tendone la più erfetta ese- È n Olii, cosmetici e ogni lozione, E resta nese fra ta LE TRE RIT ZIZ MT DIO 7 san È i LORO: \ N 3 E } Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » 7 Sol di Migone — l’acqua chinina! PPATIAO TIA ZAN È 

- —— n DIREI GUCE 5 L'Acqua CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- i “o A ij Sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e. È 
UO e VINSE SEZ — gp — tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte-, && 
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